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DIPARTIMENTO DELLE ARTI
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DECRETO N. Rep. 161 Prot. 3140

IL DIRETTORE

VISTA la Legge 30.12.2010, n.240, art.22;

VISTO il regolamento per gli assegni di ricerca, emanato con D.R. n. 416/2011 Prot. n.
17191/2011;

VISTO il bando, emanato in data 24/10/2023 con il quale è stata indetta la selezione pubblica
per l'attribuzione di n.1 assegni di ricerca nell'ambito del progetto di ricerca dal titolo
"Lo studio della domanda e dell'offerta di narrative cospirazioniste attraverso l'analisi
testuale, di dati elettorali e di dati di survey " presso il DIPARTIMENTO DELLE
ARTI dell'Alma Mater Studiorum Università di Bologna;

VISTI gli atti della Commissione giudicatrice ;

ACCERTATA la copertura finanziaria (FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA -
NEXTGENERATIONEU A VALERE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E
RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA –
COMPONENTE 2 DALLA RICERCA ALL’IMPRESA - INVESTIMENTO 1.1,
AVVISO PRIN 2022 INDETTO CON DD N. 104 DEL 2/2/2022 DAL TITOLO
“SUSPECTS - STUDYING SUPPLY, DEMAND, AND ENDORSEMENT OF
CONSPIRACY THEORIES IN SIX EUROPEAN COUNTRIES”, CODICE
PROPOSTA 20229RRCJW_002 – CUP J53D23005240006);

D E C R E T A

Art. 1 Sono approvati gli atti della selezione pubblica per l'attribuzione di n. 1 assegni di
ricerca, indetta in data 24/10/2023.

Art. 2 E' approvata la seguente graduatoria generale di merito:

MATTEO BIANCHI 85,00/100
FRANCESCO GENTILINI 75,00/100

Art. 3 E' dichiarato vincitore della selezione il Dott. MATTEO BIANCHI nato a
GUASTALLA, il 04/01/1999.
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Bologna, martedì 12 dicembre 2023

IL DIRETTORE

GIACOMO MANZOLI

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 febbraio

2013 e ss.mm.ii

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale dell'Emilia

Romagna entro 60 giorni dalla comunicazione.


